
V 

u~ ^^S^^W^^^^ $&&&&} 

PAG. 2 / v i t a i t a l i a n a r U n i t à / giovedì 20 maggio 1976 

« Si è giunti al punto che i democristiani non ac
cettano di governare con i comunisti, ma non pos
sono governare senza di loro» 

( o p i n i o n e d i u n a l to d i p l o 
mat ico amer icano r i fer i ta da l 
N e w Y o r k T i m e s ) 

Solo un governo di unità democra

tica può assicurare un'economia 

sana, uno Stato efficiente, una / C ^ S ? 

società ordinata e funzionan

te. Può, cioè, risanare 

guasti del malgoverno 

democristiano. 

Alla Commissione di vigilanza 

RAI-TV: DC e MSI 
bloccano il riesame 

delle direttive 
per le elezioni 

I pa r lamenta r i d e l PCI , d e l PSI, de l la Sinistra i n d i 
p e n d e n t e e de l PRI c h i e d o n o la convocaz ione straor
d inar ia d i u n a seduta p lenar ia che d o v r à a v e r l u o g o 

Germano Marri 
nuovo presidente 

della Regione 
Umbra 

PERUGIA. 19 
Il compagno Germano Mar-

ri è eia oggi il nuovo presi
dente della Regione Umbria, 
in sostituzione del compagno 

•Conti," canditato del PCI olle 
elezioni politiche. 

Per l'elezione del nuovo 
presidente hanno votato a 
favore PCI e PSI, si sono a-
stenuti i consiglieri repubbli-

I cani e socialdemocratici, han
no votato contro DC e MSI. 

Il compagno Marri, docen
te all'Università di Perugia, 
ha 44 anni ed è il più gio
vane presidente regionale. 

<*> 

Clamorosa bocciatura di alcune candidature disposte dalla Direzione 

Aperta ribellione nella DC lombarda 
Esclusi Valsecchi ed altri notabili 

L'ex ministro delle Finanze (andreottiano) non è stato presentato nel colle
gio di Sondrio - Eliminati per il Senato anche Martinelli, Scaglia e Gino Colombo 

Dalla nostra redazione MILANO. 19 
La rivolt? della DC lombarda si è concretizzata questa se ra , due ore prima della scadenza dei termini di iegge per 

la presentazione delle liste, In un gesto clamoroso: I vari comitati provinciali, sfidando le Imposizioni della direzione na
zionale, hanno presentato in tribunale le "loro" liste, mandan do all'aria all'ultimo momento l'accordo che pareva essere stato 
fatico, ar.iente raggiunto ieri sera a Roma. I l contrasto com e si ricorderà verteva sulle candidature nei collegi senato
rial i : una guerra fra i lombardi e il centro per assicurare a p ropri uomini i posti < sicuri ». La decisione dei comitati provin
ciali fa saltare alcuni personaggi la cui ripresentazione era v oluta a Roma, in un complesso gioco di c o r r e n [ ^ t

a \ te"r„^r^fi 

Interminabili riunioni e interventi esterni della direzione 

Il vecchio volto della DC 
riproposto anche in 
I n s i e m e a Sceiba, Gio ia e Lima sono r ipresentat i a l t r i notabi l i - Esclusa la 
cand ida tura de l basista Alessi - Contrast i nel la De toscana p e r il caso Butirri 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 19 

Dopo interminabili riunioni 
nelle province e a Palermo. 
e qualche ulteriore perfezio
namento operato a Roma dal
la direzione nazionale, la so
luzione dello scontro sulle 
candidature de in Sicilia ha 
tradito in maniera clamorosa 
Io impegno ripetutamente 
espresso ad assumere un 

« volto nuovo ». 
Chi aveva preso sul serio 

questo slogan, come i segre
ta r i de dei comuni del colle
gio senatoriale di Acireale. 
che sono insorti nei giorni 
scorsi con un documento co
mune alla notizia della candi
da tu ra di Mario Sceiba, ha 
ricevuto un 'amara delusione: 
non solo il TGenne senatore 
della « legge truffa » ha otte
nuto la riconferma del colle
gio, ma quasi dappertutto in 
Sicilia 1 vecchi notabili e più 
potenti a proconsoli» demo
cristiani hanno fatto man 
bassa. I ritocchi operati a 
Roma riguardano infatti can
didature marginali e lasciano 
Inta t to l 'organigramma. 

Emblematico è il caso del
la circoscrizione occidentale: 
qui è capolista il ministro 
fanfaniano Giovanni Gioia. 
« pilota » per 20 anni del « Co
mi ta to d'affari » che ha do
mina to Palermo e, nell'ordine 
Attilio Ruffini. capo dei do-
rotei locali, e Salvo Lima. 
anch'egli t ra i più famigera
ti sindaci del capoluogo. Can
didature alla Camera sono 
toccate pure al discusso si
gnore del vallone nlsseno il 
65enne Calogero Volpe e ad 
un terzo egualmente chiac
chierato e plurinquisito. l'ex 
sindaco di Palermo. Giacomo 
Marchello. protagonista della 
ult ima fallimentare esperien
za di giunta centrista nel ca
poluogo. (La candidatura di 
Alberto Alessi, un esponente 
della « base » in rotta col fan-
fan ia ni è stata invece esclusa j 

con un t ra t to di penna per la 
quarta volta dalla commis
sione provinciale elettorale). 

Gli organismi locali aveva
no pur tuttavia rifiutato, per 
ragioni che sono intuibili, fi
no all'ultimo un collegio se
natoriale a Marchello. Egli. 
per tut ta risposta, ha diffuso 
giorni fa un telegramma da 
lui indirizzato a Zaccagmni e 
Fanfani. richiamandosi ai 
cinque anni di a inappuntabi
le servizio» (sic) svolto al 
Comune, ottenendo cosi un 
posto nella Usta della Ca
mera. 

Vito Ciancimtno non figura 
nella lista anche se in prece
denza qualcuno aveva cerca
to di ottenere per lui un am
bito collegio senatoriale. La 
sua ombra si allunga pe
rò egualmente sui candidati 

fanfaniani della circoscrizione 
occidentale, cui ha assicurato 
dopo un Incontro con il suo 
ex capocorrente Gioia con cui 
era entra to in rotta, il suo 
influente appozgio. 

Anche nella circoscrizione 

scelti fa a pugni con l'enfa
tico slogan elettorale coniato 
dalla direzione siciliana dopo 
una riunione presieduta dal-
l'on. Berte. dell'Ufficio nazio
nale della propaganda, secon
do cui « la nuova DC è già 
cominciata ». Capolista vi fi
gurano infatti l leaders tradi
zionali della zona, Antonino 
Gullotti e Antonino Drago. 

Vincenzo Vasile 
• • • 

FIRENZE — La esclusione 
dalle liste dell'ex segretario 
regionale toscano, il luogo
tenente fanfaniano Ivo Bu-
tini, e la contemporanea pre
sentazione, quale capolista, 
del prof. Giorgio La Pira. 
ha provocato sorpresa e rea
zioni di segno opposto nella 
DC fiorentina e toscana: è 
di queste ore la notizia del
le dimissioni dalla segrete
ria provinciale del vicesegre
tario Carlctti e di altri tre 
fanfaniani (Boschi. Bertuc-
celli e Battagli) per la e-
stromissione di Butini. dal-

orìentale l'elenco dei nomi ' le Uste. 

Giovedì 27 
diffusione 
de l'Unità 

sulla questione 
femminile 

NeU'i.-ntrto della < S t l t i m i n * 
dell» elettrici * O'qti'zitti d j l 
PCI dai 2 3 ai 30 m»j3 a. 
l'Unità us:.ra g.sved) 27 con 
un inserto dedicato si l i d o m i . 
i;la tua C2id z'orit d! v i t i • 
di Uro -o . i.l'im:>3rt*rtz* de"» 
tua iceit» ool.tic» oer l» S3l-
vizza del Paese. 

T u t t i 'e Federazioni. 9 a im 
oeanate nelle grandi d Mus o->-
elettorali, devono tar ssrveni.-i 
:e orinotaz'oni in tempo, atlir»-
cfté orunaue ci t'a — ttiiìt 
in q je t ta occasiona — un r»»-
oorto di massa da! partito co
munista con le donni italiane. 

Bologna: domani 
manifestazione 

del PCI su 
piccola e 

media impresa 
Demani a Bologna (Sala del

ia Borsa) sì svolgerà una ma
nifestazione pubblica promossa 
dal Comitato regionali emilia
no del PCI sui tema: « 0>»le 
•«venire per l'artigianato • la 
piccola a medi» impresa? ». 
nel corso ds.la quale parle
ranno i compagni Guido Fami. 
capolista del PCI nella Circo
scrizione di Bologna. Rodolfo 
Mechìni. responsabili della Se
zione ceti medi della Direzione 
del PCI « Rinato Zangneri. 
Sindaco di Bologna. 

FUORI MISURA 

parti to. Un nuovo asse Moro-
- Andreotti. cui non sarebbe 
• estraneo Fanfani. avrebbe bi
sogno di conferme a livello 
locale, di qui l'imposizione di 
c'erti uomini in Lombardia. 
• Ma 1 giochi nazionali so

no saltati davanti alla com
plessità di interessi che la 
nuova maggioranza «Pro Zac-
cagnini » che detiene le leve 
del potere in Lombardia, ha 
costruito in questi mesi. 

Le liste presentate questa 
sera contengono cosi alcune 
clamorose esclusioni: a Son
drio quella dell 'andreottiano 
ex ministro delle finanze 
Athos Valsecchi Implicato 
nello scandalo delle bustarel
le dei petrolieri; a Cantù del
l'ex ministro dei trasporti, 
Mario Martinelli, moroteo; a 
Bergamo di un altro ex mi
nistro. moroteo anch'esso. " 
Giovanbattista Scaglia; e in
fine dal collegio di Varese 
resta escluso l'ex presidente 
del consiglio regionale Gino 
Colombo, forlaniano. da quel
la di Voghera. Gaetano Mo-
razzoni, andreottiano. presi
dente della SE A (Società 
Esercizi Aeroportuali), da 
quello di Treviglio. il diri
gente aclista, Vittorio Poz-
zar. Al loro posto sono stat i 
presentati candidati locali. 

Per Martinelli. Scaglia e 
Morazzoni si è trovato un 
posto nelle liste dei candi
dati per la Camera: nei loro 
confronti cioè la guerra con
tinuerà a colpi di preferenze: 
la loro vittoria, commentava 
ieri sera un dirigente de. è 
ben lontana dall'essere certa. 

Per tutti gli altri si t ra t ta 
di esclusioni pure e sempli
ci dal gioca II clima in ca
sa DC e pesantissimo: intan
to da Roma è giunta la no
tizia dell'invio di commissari 
in alcune sedi provinciali, fra 
cui sicuramente Sondrio e 
Varese; ma i contrasti sono 
profondi e assumono di oja 
in ora toni violenti anche lo
calmente: è il caso di Mila
no. dove la reazione degli an-
dreottianì e rabbiosa. " 

Gino Colombo più volte 
frustrato nelle sue ambizio
ni (mirava all'incarico di pre
sidente della giunta regiona
le. ma la costituzione della j 
nuova maggioranza interna ! 

j di part i to "ha occluso da que- I 
1 sta meta) si era dimesso nei j 
ì giorni scorsi dall'incarico di . 
ì assessore all'ecologia e al ' 

personale, per candidarsi. Gì- j 
no Colombo rappresenta con 

! gli « amici-nemici » di Mas- 1 
I Simo De Caro!.s e Io stesso ! 

Morazzon:. la nuova destra i 
de lomb.irda forte di grcsai | 
e complessi legami con il 
mondo industriale e finanzia
rio milanese. 

Meno drammatici t contra
sti per la Camera: I comita
ti provinciali si ?ono riser
vati come già dicevamo per i 
casi di Martinelli, nella cir
coscrizione Como-Va rese-Son
drio. e Soaella nella circo
scrizione Bergamo Brescia, d: 

L'ufficio di presidenza del
la Commissione parlamenta
re di vigilanza ha ascoltato 
ieri matt ina il presidente del
la RAI-TV Pinoc^hlaro. il vi
cepresidente Orsello e il di
rettore generale dell'azienda 
pubblica radiotelevisiva Prin
cipe. i quali hanno chiesto 
chiarimenti sulla portata ed 
il significato delle disposizio
ni impartite dalla Commis
sione il 7 maggio scorso per 
tut te le trasmissioni infor
mative della tv e della ra
dio nel periodo della campa
gna elettorale: disposizioni 
che, com'è noto, sono state 
ritenute, in particolare dai 
comitati di redazione dei TG 
e del GR e dalla PNSI. le
sive dell'autonomia e della 
professionalità dei giornali
sti. 

I parlamentari senatori Va
lenza e Canetti \PCI) . on. 
Achilli e Mariotti (PSI) e 
sen. Branca (Sinistra indi
pendente) avevano proposto 
— e su tale proposta si era 
dichiarato d'accordo anche 
l'on. Bogl (PRI) — che la 
Commissione precisasse pub
blicamente quanto segue: 1) 
gli interventi diretti dei par-
'titi e dei loro candidati (in
terviste, dibattiti , comizi) du
ran te la campagna elettora
le devono essere evitati nel
le normali trasmissioni infor
mative delle testate e delle 
reti radiotelevisive, in quan
to già regolamentati da ap
posite rubriche: Tribuna e-
lettorale, Cronache elettorali, 
ecc.; 2) il rispetto del prin
cipi di obiettività, imparzia
lità e completezza dell'infor
mazione deve comportare la 
scrupolosa esclusione di qual
siasi forma di propaganda 
elettorale occulta o palese; 3 ; 
la traduzione in termini ope
rativi delle disposizioni del 
7 maggio, con queste preci
sazioni, è ovviamente compi
to del Consiglio di ammini
strazione della RAI e degli 
organi dirigenti dell'azienda 
pubblica radiotelevisiva, i 
quali potranno procedere at
traverso quelle specificazioni 
che saranno ritenute oppor
tune in rapporto alle singo
le att ività aziendali, nel ri
spetto della professionalità 
dei giornalisti. 

La proposta, tuttavia, non 
è passata per l 'intransigenza 
del rappresentante della DC 
on. Bubbico. che. spalleggia
to dal deputato del MSI Del
fino, si e rigidamente oppo
sto a qualsiasi chiarificazio
ne o modifica sia delle di
sposizioni generali per l'in
formazione radiotelevisiva ap
provate 11 7 maggio, sia del-. 
la regolamentazione della 
Tribuna elettorale. Per Tri-
buna elettorale, i parlamen
tari comunisti, socialisti, del
la Sinistra indipendente e re
pubblicani avevano chiesto 
una revisione dei tempi as
segnati ai vari partiti per 
le conferenze stampa. 
' La seduta si è conclusa. 
così, con un nulla di fatto. 
perché in base al regolamen
to della Commissione, l'uf
ficio di presidenza può pren
dere decisioni soltanto al
l 'unanimità. I parlamentari 
del PCI. del PSI. della Si
nistra indipendente e del PRI 
hanno perciò richiesto for
malmente la convocazione 
straordinaria, in seduta ple
naria. della Commissione: 
riunione che dovrà essere ob
bligatoriamente convocata. 
sempre a norma di rego'a-
mento. perché avanzata da 
più di un quarto dei com
ponenti della Commissione. 

L'ufficio dì presidenza della 
Commissione ha deciso la co
stituzione di un centro d'a
scolto e di controllo sulle tra
smissioni Informative radio
televisive nel periodo della 
campagna elettorale, che fun
zionerà a Montecitorio con 
personale fornito dai gruppi 
parlamentari . 

Nel pomericrjio di ieri, è 
andata deserta, per mancan
za del numero legale (era
no assenti 1 parlamentari del
la DC e del MSI), la riunio- i 
ne della sottorom mistione 
per il dìntio di accesso pre
sieduta dal repubblicano on. 

! Bozi. che avrebbe dovuto esa- • 
j minare le prime richieste ad j 

Dopo che il Consiglio ha cancellato il « voto nero » DC-fascisti 

Napoli: la giunta al lavoro 
nella pienezza dei poteri 
Colloquio. col sindaco, compagno Maurizio Valenzi — Una vittoria delta ragione e del buon senso nell'inte
resse della città e della nazione — C'è bisogno di tutte le intelligenze per affrontare i problemi più urgenti 

Dalla nostra redazione NAPOLI. 19 
Poche ore dopo che il Consiglio comunale di Napoli ha cancellato II «volo nero» e Invitato sindaco e giunta a ritirare1 

le dimissioni, Valenzi è al lavoro, alle 9 precise, come tutte le mattine in cui non è impegnalo fuori sede o fuori città. 
Ed è di nuovo alle prese con I giornalisti: gli telefonano o vengono tutti gli inviati che Ieri sera affollavano I banchi della 
tribuna stampa (e che si sono sentiti qualificare dal capogruppo de «stampa di regime» per aver scritto dello sporco con
nubio DC-MSI), poi arrivano due giornalisti francesi, uno americano, e ancora altri. E questo intrecciato al solito andirivieni 
di funzionari e assessori, per le firme, le comunicazioni, l'ordinaria amministrazione, le disposizioni per i provvedimenti più 

urgenti, un lavoro che non 

Manifestazioni del Partito 
OGGI 

A G R I G E N T O : Bufalini; 
F IRENZE: Napolitano; 
ROMA: Seroni; ROVERE
T O : Serri; E M P O L I : Pie-
ralli; T E R N I : Conti. 
DOMANI 

TARANTO: Barca; GE
NOVA: Chiaromonte; LA 

SPEZIA: DI Giulio; BO
LOGNA: Fanti : ROMA 
( F G C I ) : Ingrao-Pratesl; 
L IVORNO: Terracini; 
CREMONA: Valori; AO
STA: G. D'Alema; RA
VENNA: Giadresco; A-
REZZOFAELLA: G. Te
desco; FOLIGNO: Conti. 

ha mai avuto soste e il cui 
ritmo è sempre crescente. 

Quella, di ieri sera, più che 
una marcia indietro, uno 
smacco per quanti votarono 
contro la giunta, è una vitto
ria della ragione, del buon 
senso, una vittoria della cit
tà e del Paese reale, che si 
son mobilitati con una vera 
e propria ondata di solidarie
tà intorno alla giunta di si
nistra. Ai democristiani non 
non è rimasta altra via ti' 
uscita che l 'astensione; i re-

Vivace dibattito sulla relazione del cardinale Poma 

Largo dissenso fra i vescovi 
per i duri richiami della CEI 
Molti hanno dichiarato di non condividere la condanna dei cattolici impegnati nelle 
liste del PCI - « Cogliere i fermenti dei vari umanesimi, compreso il marxismo » 

All'interno dell'assemblea 
dei vescovi si è aperto un 
vivace dibattito sul conte
nuto della 37. cartella ag
giunta all 'ultimo momento 
alla relazione de l ' ca rd ina le 
Poma per il modo con cui 
i vescovi sono stati messi di 
fronte al fatto compiuto 
senza essere stati preventi
vamente consultati e sulla 
opportunità politica di com
piere l 'atto medesimo. 

Secondo monsignor Val-
lalnc, che ha tenuto anche 
ieri una conferenza stampa, 

la 37. cartella riguardante 
i cattolici candidati nelle 
liste comuniste è s tata con
divisa senza riserve dal 
30-40% (tra questi figurano 
1 cardinali Plorit, Siri, 1 
vescovi Maccari, Pagani, che 
ha proposto un documento 
finale), mentre il 20-30% 
(tra questi il vescovo di 
Vercelli monsignor Mensa) 
ha protestato perchè è man
cata una consultazione pre
ventiva, il 20% non ha con
diviso l 'opportunità del mo
mento e il 10-15% ha espres-

elettorale Z> 

essa pervenute. 

LISTE E C A N D I D A T U R E 
• Conclusa la presentazione delle liste e delle candidature 
per Camera e Senato. la procedura ricomincia ora per Co
muni e Province. Liste e candidature dovranno essere pre
sentate tra le ore 8 di domani, venerdi, e le ore 12 di merco
ledì 26. Attenzione: la dichiarazione di presentazione deve 
essere sottoscritta dal presidente o dal segretario del parti to. 
o dai segretari regionali o provinciali che tali risultino per 
atiestazione del presidente o del segretario del parti to: ov
vero da rappresentanti alì'uopo da loro incaricati con man
dato autenticato dal notaio. Le predette attestazioni del se
gretario nazionale — che sono già s ta te inviate alle orga
nizzazioni periferiche del parti to — devono essere allegate 
alle dichiarazioni di presentazione delle liste o delle can
didature. Le federazioni interessate alla tornata amministra
tiva che non avessero ricevuto mandati e attestazioni devono 
mettersi immediatamente in contat to telefonico con l'ufficio 
elettorale centrale del parti to. 
PROPAGANDA 
• Entro oggi in ciascun comune dovranno essere asse
gnati gli spazi destinati alle affissioni di propaganda elet
torale tanto dei partiti e gruppi che partecipano alle con
sultazioni. tanto di quelli che non vi partecipano diretta
mente. 
• Domani — ad un mese esatto ormai dalle elezioni — scat
tano due disposizioni: il divieto della propaganda luminosa 
e figurativa a carat tere fisso (cartelloni, striscioni, ecc.). del 
lancio di volantini e dell'uso di altoparlanti su mezzi mobili 
se non per annunciare comizi e manifestazioni; e la piena 
liceità d'ogni manifestazione elettorale promossa e svolta 
senza preventivo avviso alla questura. 
COSTITUZIONE DEI SEGGI 
• Federazioni, comitati di zona e sezioni debbono dispiegare 
la più ampia iniziativa In vista della costituzione dei seggi. 
Le nomine dei presidenti di seggio spettano alle corti d'ap
pello. che debbono provvedervi entro lunedi 31 maggio. Le 
commissioni elettorali comunali provvedono poi entro il 
10 giugno alla nomina degli scrutatori. I segzi vanno poi 
completati con la designazione da parte dei partiti dei rappre
sentanti di lista. 
ELETTORI 
• Controllare le liste elettorali al minimo dubbio d: cancella
zioni irregolari. Il discorso vale soprattutto per ie zone di 
più massiccia emigrazione. Sono possìbili e anzi necessari i 
r.corsi: le sezioni comuniste presteranno ogni assistenza. 
• Hanno diritto al voto tutt i coloro che abbiano compiuto il 
13 anno entro il 20 giugno compreso (solo per il Senato ii 
minimo è di 25 anni ) . 
• Entro il 9 giugno tutt i gli elettori debbono avere ricevuto 
i certificati elettorali. 
• Militari e militarizzati possono votare nella '.oralità in cui 
sono di stanza, a condizione che i comandanti di corpo 1 
abb:an chiesto tempestivamente i loro certificati elettorali ai j 
comuni di origine. ! 
• Per la prima volta possono votare anche I detenuti che 
non siano rolp ti dalla privazione del diritti civili. 

Incontro stampa alla TV 
coi compagni Natta e Perna 

L'incontro slampa col PSI, ( plicare che tali argomenti li 
andato in onda l'altra sera, i avevamo già sentiti, per aem-
alla TV, è stato dominato 
come quelli die l'avevano 
preceduto — dalia « questio
ne comunista ». Purtroppo, t 
sorprendentemente, non tut
te le afférmazioni sono ap
parse all'altezza del tema Le
gittimo e perfino opportuno 
è esaltare le peculiarità del 
proprio partito, ma ciò non 
può avvenire a carico della 
verità sugli altri, nella latti 
specie sul PCI. 

E* il caso del discorso sulle 
« garanzie » democratiche. ' 
Siamo stati presentati come 
«convertili» dell'ultima ora' 
ella democrazia e addirittura • 
esposti al pencolo dt « Invo
luzioni ». Sarebbe facile rc-

pio da un Ctccardini. Voglia
mo invece esprimere la preoc 
cupazione politica che taluni ; 
dirigenti socialisti finiscano, 
per motivi elettoralistici, col 
portare acqua al mulino dei 
nemici del cambiamento che, 
appunto, fondano t loro di
nieghi su test del genere. 

Addirittura sconcertanti so
no apparse poi le afferma
zioni, altrettanto infondate. 

.attorno all'iniziativa del PCI 
di aprire le proprie liste a 
significative personalità indi
pendenti, in particolare del 
mondo cattolico Si t parla
to di « fiori All'occhiello ». dt 
* riempitivi ». di a caccia *1-
l'indipcndente ». Se è in que

ste espressioni :l riflesso di 
un disappunto non sappiamo 
Certo, c'è il disprezzo per la 
sostanza politica di un fatto 
che è. al centro dell'attenzio
ne pubblica per la novità del 
suo significato e per le rea
zioni non tutte legittime che 
ha provocato (reazioni che gli 
esponenti socialisti hanno 
fatto male a trascurare). 

Tanto più sconcertante i 
apparsa questa sequenza dt 
attacchi gratuiti al PCI in 
quanto vanamente gli spetta
tori hanno atteso che gli in
tervenuti dessero precisa ri
sposta all'interrogativo più 
importante postogli: cosa fa
rà In concreto il PSI dopo le 
eleztoni, per quale precisa 
soluzione politica esso chiede 
il voto. 

I comunisti ritengono ne
cessario che dalle elezioni 
del 20 giugno esca l'indica
zione per un governo di lar
ga unità democratica, che 
salvi il paese dalla diffic:le 
situazione economica e dal 
disordine. Per realizzare que
sto obiettivo è necessaria la 
partecipazione al governo del 
PCI. Questa esigenza è stata 

usare l'arma de'ie preferenze. I ribadita, ieri sera, sia dal 
Per Milano contrasti erano | presidente del gruppo parla 

j mentare della Camera com
pagno on. Natta, sia dal pre

nati at torno al capolista: 
Vittorino Colombo l'ha spun
tata all'ultimo momento, se
guono Luigi Granelli. Virzi-
nio Rognoni e quindi nel
l'ordine alfabetico i deputati 
uscenti e quindi i nomi nuo
vi. Fra questi ultimi, ricor
diamo c'è l'ex presidente del
la giunta regionale lombarda. 
Piero Bassetti. 

Alessandro Caporali 

I senatori comunisti to
no ttnutl ad essere presen
ti SENZA ECCEZIONE al 
le sedute di oggi, giovedì 
20 maggio. 

sidente del gruppo parlameli 
tare del Senato compagno 
sen. Perna alla trasmissione 
televisiva « Verso le elezio 
ni ». Hanno rivolto le doman 
de i giornalisti Gianni Letta 
e Giorgio Vecchiato. 
A una domanda « Se effet

t ivamente esista per 1 can
didati indipendenti nelle li
ste comuniste una libertà di 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
senza eccezióne alla seduta 
di oggi giovedì 20 maggio. 

; comportamento e quindi di 
voto diversa dai gruppi par-

! l a m e n t a i comunisti v. il 
! compagno Perna ha ncor-
i dato che in più di un'ocra-
j sione, al Senato, gli indipen-
] denti di sinistra eletti nelle 
| liste comuniste hanno tenu

to un diverso comportamen
to. votando anche differen
temente dal gruppo comu
nista. Il compagno Natta ha 
detto che « agli indipendenti 
che si presentano nelle Iute 
comuniste non sono stati pò 
sti v.nrol. >». Oltre ai catto-

i he:, nelle liste vi sono altre 
personalità, come il profes 
sor Spaventa e il prof. Spi
nelli. che hanno aderito alle 
liste dei PCI per contribuire 
al rinnovamento della socie
t à : queste saranno «Libere 
voci al parlamento». 

Natta ha poi ribadito che 
« Non c'è contraddizione t ra 
compromesso storico e go
verno di unità nazionale, e 
precisamente un governo di 
salvezza nazionale». La for
mula del compromesso sto
rico pone come obiettivo la 
trasformazione della società, 
che può essere realizzata so

lo dall'unione delle forze cat
toliche. comuniste e sociali
ste. ma osgi l'obiettivo im
mediato è un governo di uni
tà nazionale di larga base. 
che deve comprendere tut te 
ie forze democratiche. Per 
realizzare tu t to ciò è neces 
sano !» Di re un colpo al mo
nopolio della DC. che porta 
tut te le responsabilità del
l 'attuale situazione r-. 

Rispondendo alla domanda 
secondo la quale la parteci
pazione de: comunisti al eo- I 
verno porterebbe l'ItKlia al- I 
l'isolamento intemazionale. 
il compagno Perna ha affer- ' 
mato che « Il PCI ha dato 
molte prove nel campo della 
poetica internazionale. Il 
PCI partecipa alla Comunità 
europea, ha accettato la 
NATO, e non tutt i in Europa 
sono dell'idea che la parte
cipazione comunista ad un 
governo provochi uno " scon
quas so" nella politica euro
pea. Negli stPssi Stati Uniti. 
ci sono molte voci diverse. 
E' la politica seguita fino ad 
oggi — ha sottolineato Per
na — che ci ha portato allo 
isolamento internazionale». 

so totale dissenso. Tra 1 
laici che hanno dissentito fi
gura la dottoressa Paola 
Gaiotti che si è fatta inter
prete del « disagio di molti 
cattolici impegnati politica
mente di fronte a costrin
genti indicazioni episcopali ». 

Il vescovo di Ivrea mon
signor Luigi Bettazzi. ha 
detto che la chiesa «deve 
sapere recuperare tutti l va
lori che sono dentro tutt i 1 
tentativi storici di libera
zione umana e dentro tut te 
le cul ture». Ha poi invitato 
l'assemblea a rivolgere « una 
maggiore attenzione » verso 
tutti coloro che oggi sono 
in posizione critica o si so
no allontanati dalla DC 
perchè « rifiutano il modo 
con cui molti credenti testi
moniano Cristo» e ha recla
mato « u n a precisa chiarifi
cazione nei confronti di chi. 
dichiarandosi cristiano, fa 
bestemmiare con la sua con
dotta civile e sociale, il 
nome cristiano ». 

Su questa linea si è mos
so monsignor Giuseppe Ago
stino. arcivescovo di San 
Severino, il quale ha detto. 
riferendosi all'estendersi del
la cultura e del movimenti 
politici di ispirazione marxi
sta che « si deve cogliere il 
significato storico di questo 
fatto ». Monsignor Giuseppe 
Casale, vescovo di Vallo del
la Lucania, soffermandosi 
sul modi con cui la DC ha 
svolto la mediazione politica 
in nome del mondo catto 
lieo, ha osservato che « oc
corre avere il coraggio di 
predisporre una strategia al
ternativa di fronte ay;li 
scarsi risultati di questa 
mediazione unicamente par
titica e allo stesso tempo il 
coraggio di intraprendere 
una strada che consenta al
la chiesa di recuperare la 
unità sul piano dei valori 
a t t raverso momenti aggre
ganti lasciati spesso cadere 
nel passato ». 

Il domenicano padre Sta
gna ta ha rilevato che « la 
frattura fra teoria e prassi 
politica In molti credenti 
avviene quando rappresen
tanti del potere politico di
sat tendono crudelmente la 
giustizia. 1 poveri, gli ul
timi ». 

Disagio per come molti 
che si dicono cristiani han
no gestito il potere politico 
è s ta to espresso da mon
signor Fratteggiani vescovo 

! di Camerino, da monsignor 
t Criscito vescovo di San Se-
| vero e di Lucera. 

II presidente della CEI. 
cardinale Poma, concludendo 
il dibattito, ha riconosciuto 
che « la diversità più o me
no evidenziata tra alcuni in
terventi può spiegarsi con 
le tendenze pluralistiche pre
senti oggi nella società e 
nella chiesa » per cui ;< oc 
corre cercare una con
vergenza perchè il plura
lismo assuma una connota-
z:on^ ecclesiale ». Ha anche 
detto che per risolvere il 
problema del rapporto « tra 
fede e impegno temporale 
del cristiano, occorre co 
gliere i fermenti di verità 
presenti nei vari umanesi
mi fra cui quello di ispira
zione marxista » e ha ag
giunto che bisogna fare 
* grande attenzione ai segni 
dei tempi cosi come s o m 
indicati dalla "* Pacem in 
T e r r . s " e dal Concilio». 

j Accennando mf.ne alla 
eventualità che s; ripetano 

I * atteggiamenti che provo-
! cano turbamento nella comu-
I ni tà ecclesiale » il cardinale 

Poma si è limitato a dire 
che « diventa doveroso an 

pubblicani hanno cancellato 
con la loro iniziativa — quel
la di chiedere il ritiro delle 
dimissioni — un gesto che pò 
teva essere rovinoso. 

La giunta di sinistra con
tinua ad amministrare so
stenuta (la 40 voti favorevoli 
( PCI PSI-POUPPSDI Pi t i I. 
contrari solo 1 missini nuova-
niente isolati, e ai quali non 
restano che le livide parolac
ce da trivio rivolte ai demo
cristiani questa mat t ina at
traverso il giornale dell'arma
tore Lauro. 

« Il voto di ieri sera — di
ce Valenzi — è un'altra tap
pa importante nella vita dif
ficile della nostra amministra
zione minoritaria. Il primo, 
quello con cui si consenti il 
governo della città, fu per 1» 
mia elezione a sindaco: 35 
voti, due in più del nostro 
schieramento PCI-PSI-PDUP, 
il 19 settembre del "75 ». 

1 democristiani ogni tanto 
ricordano questo loro «corret
to comportamento» in Consi
glio, ogni volta che hanno bi
sogno dt una giustificazione: 
« Quel voto spinse allora la 
DC a non rischiare di dare 
spettacolo dei propri dissen
si interni. Ricorsero all'asten
sione — dice Valenzi — che 
permetteva loro di controlla
re efficacemente il gruppo 
consiliare e finiva anche con 
l'accettare di fatto la posizio
ne dì quei de che si oppongo 
no a Gava. Poi c'è s tato il 
bilancio, votato il 2 marzo da 
tut t i 1 partiti costituzionali: 
in quell'occasione, ancora u-
na volta, i fedeli di Gava non 
ebbero l'iniziativa, perché con 
tempestività i gruppi de lega
ti al presidente della giunta 
regionale Mancino e all'as
sessore regionale Grippo, in 
un dibattito indetto dai gio 
vani democristiani ed al qua
le intervenimmo, il compa
gno Alinovi, io e 11 vice sin
daco socialista Carpino, pre
sero apertamente posizione a 
favore di un voto che non 
mettesse In pericolo la vita 
del Consiglio ». 

Però, ricordiamo a Valenzi. 
dopo il bilancio cominciava
no a vedersi i segni di talune 
«insofferenze» nella DC: «Si, 
è vero: le delibere sulla me
tropolitana e prima ancora 
sulla liquidazione del "bubbo
ne" delle tranvie provinciali 
devono aver provocato gros
se irritazioni nel gruppo Ga
va. e credo clic ciò abbia in
fluito sulla vicenda del voto 
nero del 7 maggio. 

« In quell'occasione — prò 
segue Valenzi — sia pure in
cautamente e senza prospet
tive. gli elementi gavianl più 
intransigenti hanno avuto la 
meglio. Sono quelli che mar 
ciano verso l'obiettivo del 20 
giugno con 11 viso rivolto e 
sclusivamente a destra, come 
l'ex-sindaco Milanesi, e quel
li che giocano al « tanto peg
gio tanto meglio», come il 
segretario cittadino Scialbi. 
al tro fedelissimo di Gava. Il 
7 maggio le altre correnti ni 
trovarono invischiate in una 
incauta mossa che è s ta ta giu
s tamente definita «abbraccio 
colerico col MSI ». 

E' il caso di dire che gli è 
and.tta male subito? 

a Certo. I principali respon
sabili di questa malaugurata 
iniziativa — dice Valenzi — 
non capirono a cosa andava
no incontro, e con l'aria ca
ratteristica della razza pa
drona respinsero ogni inter 
vento moderatore, ogni prò 
posta di un sia pur parziale 
ripensamento, e non nascose 
ro la loro fierezza per quella 
che credettero una prova di 
forza, un successo. Questo 
spiega anche perché alcuni si 
stupirono della rapidità con 
cui a nome della giunta e 
con l'accordo dei partiti che 
la sostengono diedi subito le 
dimissioni. Il risveglio per lo
ro dovette essere amaro l'in
domani: la cit tà era tappez
zata da manifesti fascisti che 
vantavano la primogenitura 
della sfiducia». 

Passiamo al discorso sull" 
Immediato futuro: « Abbiamo 
accettato la richiesta di riti
rare le d,missioni part i ta da 
forze essenziali per la forma
zione dell'intesa — dichiara 
Valenzi — e di continuare ad 
amminis t rare nella pienezza 
dei poteri senza congelamenti 
di sorta, perché, come abbia
mo detto e ripetuto fino alla 
nausea, noi siamo sempre di
sponibili ad accettare le so
luzioni che 1 partiti dell'intesa 
concordemente ci vorranno 
prospettare, dopo le elezioni. 
per costituire una nuova giun
ta con un nuovo sindaco. Pe
rò riteniamo indispensabile 
assicurare un governo alla cit
tà perché questo è il modo di 
difendere l'interesse dei citta-

l dmi e le conquiste già realu-
! zate, e preparare quella radi-
L-ale inversione di tendenza che 

| abbiamo iniziato e a cui la cìt-
i tà aspira E per far questo 

sone ». 
Dall 'andamento del dibat

tito sembra emergere un 
orientamento meno emotivo 
e più propenso a c'impren
dere la complessità della si
tuazione in cui opera la 
chiesa oggi in Italia. Do
mani venerdì 1 vescovi sa
ranno ricevuti dal Papa che 
pronuncerà un discorso 

al. s. 

positi 
che possono venire dalla cit
tà ». 

I.a manovra elettoralistica 
dei democristiani è quindi 
r iamorosamente fallita Va
lenzi conclude dicendo che «il 
voto di Ieri ci fa sperare nel
la possibilità di un civile e 
corretto svolgimento dell» 
campagna elettorale». 

Eleonora PuntilJo 


